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The setting of the training and growth 
path of the students during Executive 
Design class within the Advanced Design 
Studio has mainly linked to the study, the 
deepening and the development of technical 
and technological aspects of the construction 
and, in particular, to the definition of 
features of compatibility and environmental 
interaction that the students designed 
buildings will guarantee. The peculiarities 
of the territory of Castel Volturno, have 
imposed a preliminary deepening on the 
morphological-environmental conditions 
of the territory and the different design 
sites, in particular on the possibility in the 
exploitation of natural resources and, at the 
same time, of local resources, such as raw 
materials for construction produced and 
marketed at Km 0.

The first phases of the knowledge 
process, aimed at the technological 
and environmental design of urban 
transformation interventions, see the start 
of phases of environmental characteristics 
analysis, also supported through the use 
of data and online resources related to the 
climatic and environmental characteristics 
of the place, and above all through the 
use of ICT tools (Ambrosini et al., 2018), 
capable of understanding both the current 
conditions and characteristics of places to 
natural elements, such as solar radiation and 
natural ventilation, but also natural elements 
such as vegetation and water elements (sea, 
rivers, water bodies and lakes, canals, etc.), 
and how the area of intervention will be 
modified downstream of the insertion of 
the building organism, through the optimal 
exploitation of the boundary conditions, 
to improve the perception of indoor and 
outdoor well-being for end-users, through 
designed actions with express compatibility 
and environmental sustainability.

The exploitation of local resources, 
innovative technologies and environmental 
compatibility have been the axioms that 
have guided the process of defining 
new building organisms, intervening/
interfering immediately on the formal and 
morphological aspects of the architectural 
design, similar to what happens in the 
professional practice, where technological-
environmental choices guide formal choices, 
having contributed to the optimization of 
volumetric forms about functional-spatial 
needs, to the correct orientation of buildings 
to make positive use of natural resources.

The ability to synthesise according to 
the different requests that contribute to 
the definition of an architectural project 
is developed by the students through a 
continuous comparison and reference with 
the architectural, urban, technological-
environmental, energy, structural and 
evaluation aspects, placing the concepts 
of environmental sustainability and the 
containment of climate-changing gas 
emissions at the centre of the design process, 
taking into account the environmental 
impact that the buildings can have in all its 
phases, from construction to demolition, 
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L’impostazione del percorso di 
formazione e crescita degli allievi 
nel corso di Progettazione Esecutiva 
all’interno dell’Advanced Design Studio 
è legato principalmente allo studio, 
l’approfondimento ed allo sviluppo degli 
aspetti tecnici e tecnologici della costruzione 
e, in particolare, alla definizione di aspetti 
di compatibilità ed interazione ambientale 
che i nuovi organismi edilizi progettati 
dagli studenti dovranno garantire. Le 
peculiarità del territorio di Castel Volturno, 
hanno imposto un approfondimento 
preliminare sulle condizioni morfologico-
ambientali del territorio e dei differenti siti 
di progetto, in particolare sulla possibilità 
nello sfruttamento delle risorse naturali, ed 
allo stesso tempo di risorse locali, quali ad 
esempio materie prime per la costruzione 
prodotte e commercializzate a Km 0.

Le prime fasi del processo di conoscenza, 
finalizzate alla progettazione tecnologico-
ambientale degli interventi di 
trasformazione urbana, vedono l’avvio di 
fasi di analisi delle caratteristiche ambientali, 
anche supportate attraverso l’uso di dati e 
risorse on-line relative alle caratteristiche 
climatiche ad ambientali del luogo, e 
soprattutto attraverso l’uso di strumenti 
ICT (Ambrosini et al., 2018), capaci di far 
comprendere sia le attuali condizioni e 
caratteristiche dei luoghi in relazione agli 
elementi naturali, quali la radiazione solare 
e la ventilazione naturale, ma anche gli 
elementi naturali quali la vegetazione e 
gli elementi d’acqua (mare, fiumi, specchi 
d’acqua e laghi, canali, ecc.), sia come si 
andrà a modificare l’area d’intervento 
a valle dell’inserimento dell’organismo 
edilizio, attraverso lo sfruttamento ottimale 
delle condizioni a contorno, allo scopo 
primario di migliorare la percezione del 
benessere indoor e outdoor per gli utenti 
finali, attraverso interventi progettati con 
un’espressa compatibilità e sostenibilità 
ambientale.

Sfruttamento delle risorse locali, tecnologie 
innovative e compatibilità ambientale 
sono stati gli assiomi che hanno guidato il 
processo di definizione dei nuovi organismi 
edilizi, intervenendo/interferendo di 
fatto e fin da subito sugli aspetti formali 
e morfologici del progetto architettonico, 
analogamente a quanto accade nella partica 
professionale, dove le scelte tecnologiche-
ambientali orientano le scelte formali, 
concorrendo all’ottimizzazione delle forme 
volumetriche in relazione all’esigenze di tipo 
funzionali-spaziali, al corretto orientamento 
degli edifici allo scopo di sfruttare 
positivamente le risorse naturali. 

La capacità di fare sintesi secondo le 
differenti istanze che concorrono alla 
definizione di progetto di architettura 
viene sviluppata dagli allievi attraverso 
un continuo confronto e rimando con 
gli aspetti architettonici, urbanistici, 
tecnologico-ambientali, energetici, strutturali 
e di valutazione, ponendo i concetti della 
sostenibilità ambientale e del contenimento 
delle emissioni di gas climalteranti al centro 
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passing through the management 
phases. This allows students to confront 
the production realities of materials 
and technological systems for building 
construction present on the national 
and local territory, and to opt for more 
conscious choices in terms of environmental 
impact, electing for solutions with less 
environmental impact, following the criteria 
dictated by national legislation in terms 
of energy containment and Minimum 
Environmental Criteria (C.A.M.), but also 
voluntary environmental assessment tools 
(LEED v.4, Green Building Council Italy, 
Itaca/iiSBE, Casaclima, etc.). The choice to 
follow requirements and indications coming 
from similar experiences and best practices, 
allows students to acquire concepts and 
apply them within the project, ensuring the 
achievement of regulatory standards, and 
at the same time to conceive interventions 
with a lear imprint towards environmental 
sustainability and energy containment 
throughout the life cycle.

In the context of the city Castel Volturno, 
the definition of environmental solutions 
and strategies for the open spaces was a 
challenge that each student had to carry 
out unconventionally, being most often 
highly naturalized spaces, in which the goal 
was mainly the exploitation of the intrinsic 
environmental characteristics of each area, 
in the difficult dichotomy between the need 
for necessary functional equipment and the 
conservation of the natural characteristics 
of the areas. The preventive deepening of 
the issues related to climate change issues 
in urbanized areas and, the concepts of the 
2030 Agenda for sustainable development 
(UN, 2015) and best practices of urban 
regeneration in similar contexts, has 
facilitated students in the definition and 
local application of regenerative climate-
adaptive design actions, which at the 
same time contributed to the creation of 
a broader and more widespread system 
on the territory capable of contributing to 
the increase in environmental and climate 
resilience.

del processo progettuale, tenendo conto 
dell’impatto ambientale che l’organismo 
edilizio potrà avere in tutte le sue fasi, dalla 
costruzione alla demolizione, passano per le 
fasi di gestione. Questo consente agli allievi 
di confrontarsi con le realtà produttive dei 
materiali e dei sistemi tecnologici per la 
costruzioni edilizie presenti sul territorio 
nazionale e locale, e di optare per scelte 
maggiormente consapevoli in termini di 
impatto ambientale, optando per soluzioni a 
minor impatto ambientale, seguendo i criteri 
dettati dalla normativa nazionale in termini 
di contenimento energetico e di Criteri 
Ambientali Minimi (C.A.M.), ma anche 
di strumenti di valutazione ambientale 
volontari (LEED v.4, Green Building Council 
Italia, Itaca/iiSBE, Casaclima, ecc.). La scelta 
di seguire requisiti ed indicazioni provenienti 
da esperienze analoghe e best practice, 
consente agli studenti di acquisire concetti ed 
applicarli all’interno del progetto, garantendo 
il raggiungimento degli standard normativi, 
e al contempo di concepire interventi con 
una chiara impronta verso la sostenibilità 
ambienta e al contenimento energetico 
nell’intero ciclo di vita.

Nel contesto della città Castel Volturno, la 
definizione delle soluzioni e delle strategie 
ambientali per il progetto dello spazio 
aperto è stata una sfida che ogni alunno 
ha dovuto portare avanti in maniera non 
convenzionale, trattandosi il più delle 
volte di spazi fortemente naturalizzati, 
in cui l’obiettivo è stato principalmente 
lo sfruttamento delle caratteristiche 
ambientali intrinseche di ogni ambito 
d’intervento, nella difficile dicotomia tra 
necessità di dotazioni funzionali necessarie 
e conservazione dei caratteri naturali dei 
luoghi. L’approfondimento preventivo 
dei temi relativi alle problematiche 
legate ai cambiamenti climatici nelle aree 
urbanizzate, i concetti dell’Agenda 2030 per 
lo sviluppo sostenibile (UN, 2015) e le best 
practice di rigenerazione urbana in contesti 
simili, hanno agevolato gli studenti nella 
definizione e l’applicazione locale di azioni 
di regenerative climate adpative design, che 
concorressero al contempo alla creazione di 
un sistema più ampio e diffuso sul territorio 
capace di contribuire all’aumento dei 
resilienza ambientale e climatica.



ADS Advanced Design Studio is a book series that collects the design experimentations results conducted in the context 
of the Final Design Studios within 5UE Master’s Degree Course in Architecture, Department of Architecture University of 
Naples Federico II. The goal is to combine scientific research and methodological processes of teaching practice through 
the common thread of the architectural and urban design. Conceived as an opportunity for discussion in which the themes 
widely explored and developed during the interdisciplinary studio experience are summarized, the series proposes to 
investigate, through essays and contributions to be combined with the work of students, the possibility of questioning and 
recalibrate the traditional tools of the project by adopting a multiscale approach.
The joint action of the different disciplines involved allows us to reflect on the “boundaries” of each of them: from 
technological and environmental problems to landscape design and economic evaluation, the design variables are 
progressively defined, proposing and tracing new disciplinary paths of unprecedented correlation. At the same time, the 
design action at different scales defines the contents of an architectural design in the framework of a comprehensive 
interpretation of complex and articulated territorial problems.
The investigated territories become the great protagonists of the design and didactic investigation, within which the 
specific geographical, morphological, urban and landscape peculiarities lead from time to time to the identification of the 
different case studies and project areas. They can be understood as demonstrative cases for the verification of general and 
wide-ranging theoretical positions, but more often, through an empirical and inductive dimension, as pre-text, as triggers of 
new potential lines of research and new scenarios for the project. In fact, the latter is always considered contextually and 
simultaneously as an interpretative key and an operational tool for modification through which to propose solutions to real 
and concrete problems and imagine new possible futures.

ADS Advanced Design Studio è una collana che raccoglie gli esiti delle sperimentazioni progettuali condotte nell’ambito 
del Laboratorio di Sintesi finale del Corso di Laurea Magistrale in Architettura 5UE del Dipartimento di Architettura 
dell’Università Federico II di Napoli. L’obiettivo è coniugare ricerca scientifica e processi metodologici della pratica 
didattica attraverso il filo conduttore del progetto architettonico e urbano. Pensata come un’occasione di confronto in cui si 
sintetizzano le tematiche ampiamente trattate e sviluppate durante l’esperienza laboratoriale di carattere interdisciplinare, 
la collana propone di indagare, attraverso saggi e contribuiti da affiancare al lavoro degli studenti, la possibilità di mettere 
in questione e ricalibrare gli strumenti tradizionali del progetto adottando un approccio multiscalare. 
La coazione congiunta delle differenti discipline coinvolte consente di riflettere sui “confini” di ognuna di esse: dalle 
problematiche tecnologiche e ambientali alla progettazione del paesaggio e alla valutazione economica, le variabili 
progettuali vengono progressivamente definite, proponendo e tracciando nuovi percorsi disciplinari di inedita correlazione. 
Al contempo l’azione progettuale alle diverse scale definisce i contenuti di un progetto di architettura che è dentro 
un’interpretazione compiuta di complessi e articolati problemi territoriali. 
I territori indagati diventano i grandi protagonisti dell’indagine progettuale e didattica, all’interno dei quali le specifiche 
peculiarità geografiche, morfologiche, urbane e paesaggistiche conducono di volta in volta all’individuazione dei differenti 
casi studio e delle aree di progetto. Essi possono essere intesi come casi dimostratori per la verifica di posizioni teoriche 
generali e di ampia portata, ma più spesso, attraverso una dimensione empirica e induttiva, come pre-testo, come 
inneschi di nuove potenziali linee di ricerca e nuovi scenari per il progetto. Quest’ultimo infatti è sempre considerato 
contestualmente e simultaneamente chiave interpretativa e strumento operativo di modificazione attraverso cui proporre 
soluzioni di problemi reali e concreti e immaginare nuovi futuri possibili.
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